
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Terminata la parte più impegnativa della missione, l'invio 
4?6|l« sonda Magellano, verso il pianeta Venere, i cinque 
«stronauli dell'Atlanti» si sono dedicali ad una sene di 
esperimenti, L'uftico problema si e registralo con la prova 
4Kw« telelax (rotocoplatore a disianza) spaziale. Come in 
molti uffici terrestri, i logli si sono accavallati e gli astronauti 
stanno aspettando ulteriori istruzioni. Gli altn esperimenti si 
Mnotvolti senza eccessivi problemi, l'equipaggio ha realiz-
fato numerose «fotografie» passando sopra l'Africa: I dati, 

'Importanti dal punto di vista meteorologico, verranno con-
-frdtitati con quelli raccolti da terra per migliorare il sistema 
dette previsioni. Giunto sopra la base aeronautica di Halca-
Itala, nelle Hawai, l'Atlantis ha lanciato due missili, i tecnici 
militari potranno cosi venficare la sensibilità del loro senso
ri elettro-onici per la sorveglianza dello spazio. 

Sperimentata 
in Belgio 
la pillola 
antipaura 

L'esercito belga ha conclu
so con successo su un grup
po di soldati un pnmo ciclo 
di esperimenti per mettere a 
punto una «pillola antipau
ra». i 40 militari scelli come 
cavie si erano offerti volon-

" ~ ~ " " ^ " " — " ^ " — " ^ ™ — " tan e nessun effetto negali-
,vo è stato constatato negli esami medici eseguiu su di foro 
per verificare gli citelli del trattamento. L'annuncio è slato 

'dato dal ministero della Difesa di Bruxelles in seguito a voci 
circolate in questi giorni circa danni psicofisici che sareb
bero stali accusati da alcuni dei 40 militari. La denomina-

'zlone ufficiale della pillola contro la paura e «Atarax R», e il 
servizio medico delle Forze armale belghe assicura che si 
IrjUlà non di una droga eccitante - destinala a dare ai mili-
, |art un coraggio artificiale come fu (alto nella pnma guerra 
mondiale dlslnbuendo razioni di alcoolici prima degli at
tacchi - bensì di un composto usato da anni e senza effetti 
collaterali indesiderabili per ridurre lo slato di ansietà f mi
litari che si sono prestati agli esperimenti sono stali sottopo
sti ad un «battesimo del fuoco* simulato col maggior reali
smo possibile, a quanto pare hanno sopportato io «stress» 
meglio della media dei loro compagni sottoposti alla me
desima prova senza prendere l'«Atarax R». 

U prevenzione 
del tumore 
al colon retto 

Sono I Smila, in Italia, te 
persone che ogni anno 
muoiono di tumore al colon 
retto e 28mlla quelle che 
contraggono questa malat
tia. Olire 185 per cento delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ morti potrebbero però esse-
^ • • • • ^ • • • • " ^ • • • • ^ • ^ re evitate se anche in Italia, 
come già avviene in Germania, tutta la popolazione di età 
superiore al 40 anni si sottoponesse all'esame di ricerca del 
sangue occulto nelle feci, la cui presenza potrebbe essere 
sintomo di un tumore al colon retto sin dallo slato iniziale, 
o della presenza di polipi. Un appello affinchè l'ordina
mento sanitario italiano si adegui a questa necessità e stalo 
rivolto dai medici che, a Firenze, hanno partecipato al 9* 
congresso nazionale dell'Algo (Associazione italiana ga
stroenterologi ospedalieri), la cui ultima giornata è slata 
dedicata, Ira l'altro, alla celebrazione del decennale del 
Golce (Gruppo ospedaliero italiano cancro colonreltale) 
L'associazione, nata a Livorno nel 1979, raccoglie e coorti-

; ha gli studi sul tumore al colon retto provenienti dai vari 
• "centri di ricerca, «L'esame della ricerca del sangue occulto 
'nelle feci - spiega il professor Franco Pacini, uno dei fonda-
tori del Gotcc - è semplice, lo può fare chiunque a casa, 
utilizzando le apposite carline a reazione chimica. In caso 
dylsultalo positivo e bene rivolgersi subito al gasuoentero-

' jìOgVper un 'esame endoscopia] del colon retto». 

t'Awclailone 
unitaria 
del medici 
nucleari 

Per il 1990 e previsto un 
nuovo congresso nazionale 
di medicina nucleare desti
nalo a sancire la costituto-
ne di un'Associazione unita
ria dei medici nucleari. Lo 

_ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ hanno comunicalo gli orga-
^——B^^*—^^**^* nizzalon al termine del con-

.vegno nazionale di medicina nucleare che ha riunito a Bo
logna i più noti studiosi di questa disciplina medica. Al con
gresso hanno partecipato olire 650 Ira medici nucleari, uni
versitari e tecnici La nuova associazione dovrebbe nascere 

, - spiega una noia - dalla fusione delle due componenti al-
' luali. la Società italiana di biologia e medicina nucleare, 
presieduta dal prof. Giorgio Ferlin e la sezione autonoma di 
medicina nucleare della Sirmn presieduta da Giuseppe Ma-
deddu. 

NANNI meeoMNo 

.Trentanni fe il suicidio 
di Renato C a e d ^ r t 
protagonista della NapoU antifescista 

Le cifre ed i simboli 
d'un uomo geniale 
•Lfj «Le sue meditazioni ma
tematiche non hanno mai tre
gua e quella ricca, varia mes
se di risultati a cui esse con
ducono, o rimane in gran par
te inedita o, mostrata ai suoi 
amici, sospinge questi nei loro 
lavori*. 

Cosi sì espresse su Renato 
Caccioppoli, prestigioso mate
matico napoletano, scompar
so trentanni or sono, la com
missione giudicatrice di un -
premio che l'Accademia dei 
Lincei gli conferì nel 1953. Si 
tratta dì parole che mettono in 
luce alcuni aspetti del caratte
re di Caccioppoli la tenacia 
nell'indagine scientifica, la ge
nerosità e l'impegno di gran
de maestro. Quelle stesse pa
role suscitano peraltro qual
che interrogativo: è possibile 
che una parte delle sue idee 
scientifiche sia rimasta inedi
ta? È possibile che accanto a 
notevolissimi risultati da lui re
si noti, ve ne fossero altri, 
ugualmente importanti, che, 
egli tenne per sé e che, per 
mancanza di tempo ( o di vo
lontà) non rivelò alla comuni
tà scientifica mondiale? Tutto 
ciò é molto probabile. Nessu
no saprà mai a quale profon
dità di pensiero era arrivato il 
suo ingegno. 

In questo senso la sua figu
ra potrebbe forse essere acco
stata a quella di un altro ge
nio, Ettore Majorana, il giova
ne allievo di Enrico Fermi. 
coetaneo di Caccioppoli, e 
suo collega di Insegnamento 
all'Università di Napoli nel *38. 

Renato Caccioppoli era na
to a Napoli il 20 gennaio 1904 
da Giuseppe Caccioppoli, no
to chirurgo napoletano, e da 
Sofia Bacunin, figlia dello 
anarchico russo Michele Ba
cunin. A soli 26 anni consegui 
la cattedra di Analisi algebrica 
presso l'Università di Padova 
per trasferirsi poi a Napoli nel 
1934. E a Napoli egli trascorse 
quasi tutta la sua vita, che 
concluse volontariamente 1*8 
maggio 1959. Nel 1953 l'Acca
demia nazionale dei Lincei 
(di cui era socio fin dal '47) 
gli conferì il prestigioso pre
mio nazionale di scienze fisi
che e matematiche con la se
guente motivazione: «La com
missione giudicatrice, che ha 
dovuto procedere all'esame 
individuale e comparativo del
le opere di undici concorrenti 

e di altrettanti designati da 
uno o più soci nazionali, ha 
rilevato che il Caccioppoli è 
già da tempo pervenuto ad 
una posizione intemazionale 
di primo piano, fra quei non 
molti cultori della matematica 
che la fanno effettivamente 
progredire con scoperte ed 
aprono nuove possibilità e 
nuovi orizzonti e con la crea*. 
zione di secondi metodi di H* 
cerca»; ha aggiunto che «si 
può essere certi di trovare 
sempre, là dove la matemati
ca incontra gravi difficoltà, un 
apporto di Caccioppoli, utile 
al progresso»; ed ha, conclu
dendo, espresso raffermazio-
ne essere «Renato Caccioppoli 
grande matematico che domi
na insieme, con impressio
nante forza di creazione, i tre 
campi dell'Analisi: topologico,. 
reale e complesso, la cui ope
ra assidua e di scienziato e di 
maestro altamente onora, il 
nostre» Paese». 

Non è impresa facile dare 
un'idèa dei risultati scientifici 
da lui ottenuti. Un'interessante 
esemplificazione di alcune 
delle sue teorie, accessibile 
anche ad un pubblico non 
esperto in campo matemati
co, è stata fornita da Ennio de 
Giorgi, in occasione del con
vegno «Il pensiero matematico 
del XX secolo, l'opera di Re
nato Caccioppoli», tenuto a Pi
sa nell'aprile 1987. Gli atti di 
tale convegno sono in corso 
di stampa a cura dell'Istituto 
italiano per gli studi filosofici. 

L'eccezionalità di Cacciop
poli sta nel fatto che egli si ad
dentrò in diversi campi di ri
cerca: gli spazi ad infinite di
mensioni, il calcolo delle va
riazioni, le equazioni differen
ziali, lineari e non lineari, l'a
nalisi reale, l'analisi 
complessa, la teoria dell'inte
razione, la teoria geometrica 
della misura. Ognuno di tali 
campi, richiede di solito una 
tale specializzazione che è as
sai raro che una stessa perso
na possa conseguire risultati 
importanti in più di un settore. 

Inoltre Caccioppoli ebbe la 
forza di competere con gli 
specialisti mondiali di ciascu
no di tali campì anzi in molti 
casi egli aritfeipò certi risultati, 
ottenuti solo ih seguito da altri 
matematici stranieri, che igno
ravano i suoi. Ad esempio, nel 
1926 anticipò, in un caso par
ticolare, un famosissimo teo-

Trent'anni fa moriva, per sua volontà, 
Renato Caccioppoli, grande matemati
co ed affascinante personaggio dèlia si
nistra napoletana durante il fascismo e 
nel dopoguerra. Appassionato e strava
gante, poliedrico e geniale, Caccioppoli 
era un matematico «puro» ed ha lascia
to un importante contributo nel campo 

di cui si occupava, l'analisi. Antifascista 
convinto ed irriverente, fu arrestato nel 
'38 per aver ordinato ad un'orchestra di 
suonare la Marsigliese. A settembre a 
Napoli si terrà in suo onore un congres
so intemazionale promosso dal rettore 
dell'università partenopea, Carlo Cili
berto, che fu suo allievo. 

rema che • il matematico tede
sco H. Hahn dimostrò nel 
1927 ed il matematico polac
co S. Banach riotténne nel '29 
in piena generalità. 

Nel 1928 introdusse e stu
diò certe •famiglie di funzioni» 
cui pervenne indipendente
mente, vent'anni dopo, il ma
tematico sovietico V.M. Du-

d |i|x,z.) 
17irfil 

broskij. Nel 1934 dimostrò un 
célèbre teorema, oggi nolo 
come «lemma di Weyl» dal 
nome del matematico tedesco 
che lo scopri nel 1940. Téli 
sovrapposizioni oggi non so
no concepibili, ma, a quei 
tempi, la diffusione dell'infor
mazione scientifica era assai 
meno immediata. Molte delle 

7(x,y) dx dy 

sue ricerche portarono a risul
tali pionieristici. «Seguendo le 
vie da lui tracciate, fu possibi
le, agli analisti italiani, di su
perare senza troppo danno l'i-
solamente degli anni della 
guerra e del primo dopoguer
ra. affermò il suo collega ed 
amico Carlo Miranda nei ne
crologio a Caccioppoli pubbli-
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catonel'59, 
' Ma la matematica non fu il 
suo unico interesse, la, sua 
personalità fu poliedrica ed 
ancora oggi vengono ricordati 
il suo generoso impegno civi
le, la straordinaria sensibilità 
per la musica, la letteratura, le 
arti e il cinema. «Certamente 
Renato sarebbe potuto diven
tare un eccellente direttore 
d'orchestra. Ma cosi pure un 
ottimo critico e regista cine
matografico, perché anche 
quello era un campo in cui si 
manifestava con particolare 
attrazione ri suo interesse. 
Amava la poesia è la letteratu
ra, con certe Speciali predile
zioni, come quella per Proust 
e Rimbaud. Era anche chiara
mente ben esperto in filoso
fia... forse la sua scélta per la 
matematica, fra tante possibi
lità che gli si presentavano, fu 
anche dettata dalla voglia di 
cimentarsi in un campo in cui 
eccellere è più raro e più diffi
cile». Cosi si esprime Gianfran
co Cimmini, suo carissimo 
amico e collega, nella sua 
conferenza al citato convegno 
di Pisa. 

Come potè abbinare il suo 
assiduo impegno scientifico 
con i suoi molteplici interessi 
e le sue attività extrauniversi
tarie? PerunmatemaUcp del 
suo livello, dotato dhun'incre-
dibite capacità d i astrazione e 
di grande fantasia, probabil
mente non era necessario la
vorare alla scrivania o alla la
vagna: egli poteva progredire 
nelle sue ricerche anche du
rante un concerto o uno spet
tacolo cinematografico, o una 
delle sue esibizioni musicali, o 
in qualche comizio. Cacciop
poli fu infatti anche molto im
pegnato politicamente. Uomo 
di sinistra egli svolse intensa 
attività politica e si espose 
personalmente in diverse oc
casioni nei confronti del regi
me, non preoccupandosi di 
nascondere le sue idèe antifa
sciste. Una volta fu addirittura 

arrestato e poi internato In 
una casa di cura psichiatrica; 
concessione ottenuta per evi
tare più gravi sanzioni puniti
ve Sono trascorsi trentanni 
dalla morte di Renato Cac
cioppoli ed ancora oggi si 
vuole nnnovare il ricordo del
la sua figura, del suo travaglio 
interiore, della sua profonda 
umanità, della sua genialità di 
matematico 

Nel prossimo settembre si 
terrà in suo onore a NapoU un 
congresso internazionale pro
mosso dal rettore dell'Univer
sità di Napoli Cario Ciliberto, 
suo allievo ed organizzatore 
di un folto comitato di profes
sori di varie università Italiane. 

Sarà forse quella un'occa
sione per lare il bilancio sul
l'influenza che ancora oggi la 
sua produzione scientifica ha 
nella matematica moderna- A 
conclusione di questo brave 
ricordo di Renato Caccioppoli 
giova riprodurre un brano, do
vuto ai suoi amici più cari. 
tratto dalla prelazione delle 
sue Opere, pubblicate nel 
1963 dall'Unione matematica 
italiana «Ribelle ad ogni con
formismo, pieno di slanci ge
nerosi, nemico di qualsiasi in
giustizia, sollecito veiio gli 
umili e le anime semplici 
quanto sprezzante verso ogni 
forr u di mediocrità, egli ama* 
va nascondere, quasi per un 
istintivo pudore spinatale, la 
squisita e rara sensibilità del 
suo animo sotto un velo d i 
beffarda ironia, il suo alto sen
so morale sotto un'apparenza 
di cinica spregiudicatezza, il 
suo intenso travaglio interiore 
sotto una maschera di apatica 
indifferenza, sicché solo chi 
aveva dimestichezza con lui 
poteva apprezzarne a pieno I* 
nobilissima figura». Coerente 
con questo stile di vita fu la 
tragica conclusione della sua 

ordinano di Analisi 
matematica 

dell'Università di Napoli 

A Ferrara la settima edizione de «L'immagine elettronica» 

Moving-cam, occhio che vola 
R O S A N N A A L M R T I N I 

I P FERRARA. Con voto agile, a 
' distanza breve, la settima edizio-
t ne de «L'immagine elettronica» sì 

j - trasferita da Bologna a Ferrara 
Ancora un accostamento delle 
invenzioni, in arte e in tecnologia, 
che produce un linguaggio ambi-
vaiente. Un linguaggio a due ca
nali da una parte il flusso di ri
cerche tecnologiche per conqui
stare, nel mondo mercato, il van-

• lo di uno standard unico che per-
• metta di produrre e diffondere 
, immagini televisive sempre più 

1 grandi, meglio definite, aumen
tando il numero di linee che 

14Mhdi5cono l'immagine sullo 
- fjtfhermo e il numero di informa-
- ' ziOnl per linea (l'alta definizione 
• ' - Hdtv); dall'altra inavoro degli 
• Artisti che npn può avere stan-
.. dard, misure unificate, omologa-
, zione dt stile né di funzione - è 

l'artificio della mente individuale, 
irripetibile. Ambedue catodici, 

'anche a Ferrara I due flussi fini-
' iscono per contrapporsi. 

Nella manifestazione di que-
4 sfanno però bisogna sottolineare 
ì il premio a un'Invenzione straor-
. ' dinana di due tecnici belgi, Marc 
-jjBa.Hy e Emmanuel Previnaire. 

W)e hanno costruito un occhio 
$ Volante. «Moving-Cam» é un oc-
, chjo sovrastato da un'elica, pesa 

circa sei chili, sembra un insetto 
gravido che si porta in pancia 

**.$&• + * 

una cinepresa a 16 o 35 min., 
con videocamera di controllo che 
trasferisce le immagini della pelli
cola allo schermo televisivo. Sì al
za in volo salendo di tre metri al 
secondo, può muoversi in avanti, 
indietro, lateralmente, restare im
mobile nell'aria e accelerare fino 
a 80 km l'ora Gli inventori aveva
no in mente la grande libertà di 
movimento delle particelle nello 
spazio Mentre l'occhio ha un 
campo VISIVO di 18° in orizzontale 
e di 13° in verticale Perché non 
potenziare questa facoltà? 

Bailly e Prévinaire lo staccano 
dal corpo umano, disegnano uno 
strumento degno di Dal!, gli dan
no una visibilità laterale che su
pera i 30° e una verticale di circa 
26° La manovra e la guida avven
gono da terra, messe in opera da 
due persone che si sottopongono 
a un tirocinio di guida duro quan
to quello di un violinista, Il pilota 
muove una manopola come se 
guidasse un elicottero, ma non 
vede l'immagine sullo schermo. 
L'operatore gli trasnette a voce le 
indicazioni mentre telecomanda 
la npresa 

Viene simulato un volo dell'oc
chio a scala umand, infatti 11 rag
gio di azione non supera i cento 
metri, oltre i quali la percezione 
del rilievo delle cose scompare. 
La tecnologia ha Tana di scherza

re con se stessa: niente a che fare 
con le distanze immense degli 
sguardi digitali dei satelliti, con le 
vicinanze minime delle osserva
zioni endoscopiche. In questo ca
so l'occhio meccanico si stacca 
da terra molto poco per visitare la 
zona intermedia che non può es
sere praticata con i piedi incollati 
sul terreno, a guidare lo sposta
mento delle pupille. Si vola su un 
torrente a pelo d'acqua, sì volteg
gia sotto la volta di uno scantina
to, si sfiorano i fili d'erba di un 
campo, si guarda in verticale sen
za alcuno sforzo. 

Il punto di vista si moltiplica, si
mula il volo del piccione, della 
zanzara, della rondine. E non tro
va inciampi quando insegue una 
preda in movimento. Natural
mente sotto il controllo del mini
stero dell'Aeronautica. Certo, il si-
m ilocchio volante può diventare 
un terribile strumento di sorve
glianza umana, oppure un dispo
sitivo di libertà, è solo una que
stione di scelta. 

Torniamo alla rassegna; per il 
non specialista, per l'osservatore 
comune,- resta aperta una do
manda da rivolgere ai cultori del
la tecnologia. Quali sono, e dove, 
i centri di ricerca per coltivare 
una crescita di conte nuli, di idee 
visive al passo con la crescita e 
l'innovazione dei mezzi audiovisi
vi? Proprio a Ferrara esiste il Cen
tro di videoarte del Palazzo dei 

Diamanti. E poi? Basta cosi, il set
tore Ricerca e sperimentazione 
della Rai è stato chiuso. Le uni
versità sono mute, le istituzioni 
reticenti. 

Allora la lingua degli artisti di
venta eloquente, apre uno scena
rio diverso da quello presentato 
nelle cifre e diagrammi proget
tuali di chi, non senza conflitti, 
governa il progresso tecnologico. 
Buio' Schwartz propone a Ferrara 
una video-scultura-ambiente inti
tolata «Tre angoli di coordina
mento per il monitoraggio di uno 
spazio labirintico». Diciotto moni
tor sovrastano la forma stellare di 
un labirinto che invita lo spettato
re a p erdersi nella simmetria dei 
passaggi. Ma il cammino è segui
to passo passo dalla telecamera 
che lo riprende dall'alto- L'idea 
minacciosa della sorveglianza si 
capovolge e i televisori diventano 
guida per trovare una via d'uscita, 
in tempo reale. 

Il mondo può unificare gli stan
dard, trasformare tutto il cinema 
in tele-visione, rendere l'immagi
ne digitalizzata più nitida di quel
la naturale, ma non potrà stan
dardizzare l'immaginazione visiva 
degli umani. L'estetica del bello o 
del brutto non ha più niente da 
dire su questo tipo di arie. La cul
tura di uno sguardo intelligente 
può invece.uscire dall'abbeceda
rio, e costruire un dialogo adulto 
con le nuove tecnologie. 

A Perugia uno stravagante convegno interdisciplinare 

L/kqtJnamen!o delFintimftà 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO A N O U . O N I 

mt PERUGIA. Dice il sessuologo 
Willy Pasini: «L'intimità è un sen
timento ambiguo, simile al canto 
delle sirene nell'Odissea. Da un 
lato, l'intimità seduce, in quanto 
nessuno vorrebbe rinunciare a 
una- relazione autentica e condi
visa sul piano intellettuale, cor
poreo o sessuale. Dall'altro, l'in
timità è come un lusso emotivo 
che non tutti possono permetter
si, dato che risveglia il pericolo 
di essere inghiottiti dai flutti, co
me dopo il canto delle sirene». 

Ma di quale intimità parlano i 
terapeuti, i'sessuologo gli antro
pologi, gli psicologi e gli endo
crinologi? Riuniti intomo a que
sto tema e alle sue (orme, nel 
congresso nazionale della Socie
tà italiana di sessuologia critica? 
Di intimità affettiva, intellettuale 
o spirituale, di intimità corporea 
o sessuale? La «trasversalità» del
l'argomento non spaventa questi 
specialisti; né li fa ritrarre un cer
to addensarsi di luoghi comuni e 
di abusi del linguaggio conven
zionale e pubblicitario intomo 
alla parala. Anzi, dell'intimità 
tracciano l'elogio e ne racconta
no la ardua e pur necessaria 
conquista. 

«A differenza della fusione-
confusione, l'intimità implica la 
capacità di mettersi nella pelle 
dell'altro senza perdere la pro

pria», avverte Pasini. «Intimità -
aggiunge un altro illustre sessuo
logo, psichiatra e psicoanalista, 
Giorgio Abraham, che come Pa
sini è emigrato all'Università di 
Ginevra - è distanza ravvicinata, 
spazio ristretto nella coppia e in
tomo ad essa, è una rete, un 
centro caldo in cui si raccoglie la 
maggiore energia psico-emotiva. 
Il meno che si possa dire è che 
l'intimità è molto importante, 
perché tutta la nostra vita si gio
ca li: all'esterno, nel vìvere socia
le, possiamo pure fare i furbi, ma 
poi alla fine i conti si fanno con 

l'intimità». • * * 
Ecco allora un avvertimento, 

dentro il quale sta poi anche il 
senso «pedagogico» e «terapeuti
co» dell'incontro di Perugia. C'è 
un messaggio nella bottiglia. 
•Parlare di intimità - dice la psi
cologa e psicoterapeuta di cop
pia Gianna Schelotto - non vuol 
dire affatto dar voce al riflusso. 
In questo bisogno di far vedere 
tutto, di esteriorizzare tutto, che 
è della civiltà delle immagini, è 
sparito perfino l'osceno, perché 
tutto è in scena. Tutto deve esse
re esibito. La tv, che pure è stata 
una grande distruttrice di intimi
tà, si affanna a mettere in scena 
un'intimità che però non è più 
tale nel momento stesso in cui la 
si mostra. È una sorta di spirale: 
si ricerca l'intimità, la si espone, 

e proprio per questo la si perde. 
Più che di intimità irrimediabil
mente perduta, parlerei però di 
intimità inquinata. Perché intimi
tà non vuol dire il segreto gretto 
di lavare i panni sporchi incasa, 
ma pur sempre una complicità 
tra due o pia persone che si av
vale di un codice, nel trasmettere 
messaggi, comprensibile solo a 

loro». • " • 
C'è disagio nell'intimità, ma 

c'è anche una malattia nell'inti
mità. «E curare le malattie del
l'intimità ~ sostiene Giorgio 
Abraham - significa curare an
che il tessuto sociale. In che mo
do? Innanzitutto, non seguendo 
la politica dello struzzo, che ci 
suggerirebbe l'inutilità di qualsia
si intervento, in nome del fatto 
Che certi disturbi la società li ha 
sempre vissuti. In questo senso, 
la violenza sui bambini non può 
Che spaventarci, proprio perché 
è un gravissimo sintomo di ma
lattìa dell'intimità, quale è quella 
che si svolge all'interno della fa
miglia. L'intimità, poi, per essere 
riconquistata, ha bisogno dì "ri
ciclare" vecchi e nuovi valori, 
senza dividere nettamente il be
ne dal male, in una visione tutta 
ottimistica o tutta pessimistica. 
C'è un interesse anche pragmati
co, in questo senso. A proposito 
di calo del desiderio nella cop
pia, che è il disturbo sessuale 
che io verifico di più in terapìa, 
ciò che mi sentirei di dire a chi si 

dichiara stanco della sua com
pagna con cui ha vissuto pei 
tanti anni è che l'uomo più po
lente è quello monogamo, per
ché stimola continuamente cose 
che sembravano perdute, oppu
re le riscopre. E appunto il "rici

claggio" di cui parlavo». * * * 
C'è poi un caso, almeno, in 

cui si rischia di compromettere 
definitivamente la propria intimi
tà. E la violenza sessuale. «Lo 
stupro - dice Gianna Schelotto -
e per definizione l'annullamento 
dell'intimità, perchè va a violare 
non solo le emozioni e i senti
menti, ma anche le parti più na
scoste del corpo, quelle che ai 
manifestano appunto nell'intimi
tà. Una donna che sia stata stu
prata può più facilmente recupe
rare se ha un rapporto di intimità 
con un compagno, un suo nu
cleo cui non può arrivare nessu
no, neppure lo stupratore. Altri
menti il recupero è ben più diffi
cile, perché quella donna vivrà 
l'angosciadell'abbandono, dato 
che l'intimità è potersi permette
re di perdersi, di abbandonarsi". 

• » . 

Un notaio aveva per amante la 
sua segretaria. Quando i due 
•complici» dovevano trasmettersi 
davanti ad altri l'urgenza dì un 
incontro amoroso, ricorrevano al 
codice: «Dobbiamo lare un atto 
notarile». Questo per dire, alla fi
ne, che poi l'Intimità è anche iro
nia e allegria. Come la sessualità. 
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